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I FATTI D'AFRICA 


Come ieri dicemmo, vivissima era l’a- 
Bpettazione su quanto potesse accadere 
in Africa. E ieri pervenne a Roma: un 
telegramma da ' Massaua, comunicato 
dall'Agenzia Stefani si Giornali. Eccone 
il testo: Hi 

Si ha da Massuua 15, che Baratieri 
è arrivato a Coatit la sera del 12 senza 
essere avvertito dal nemico. All’ alba 
del 13 attaccò improvvisamente gli a- 
bissini forti di diecimila fucili e di molti 
uomini armati di arma bianca, 

Ras Mangascià, obbligato ad abben- 
donare il campo, rip'egò addossandosi 
sui monti Guude, Egli tentò poi un at- 
tacco di fronte che verine respinto da 
Baratieri, il quale gli inflisse ‘perdite 
considerevoli. 

Gli abissini tentarono ‘allora un mo- 
viméhito' girante che fu abilmente pre. : 
« venuto dai nostri. i 

Ras Mangastià non ripetè l'attacco , 
generale, j 

Lo scambio di fucilate durò tutta la 
giornata. 

La nottè passò tranquilla, i 

Baratieri è con tutta la sua truppa 
ad est di Coatit. Il contegno degli uffi 
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PROCESSO PER DIFFAMAZIONE E APPROPRIAZIONE INDEBITA 


È contro il signor ILARIO DRIUSSI 
su querela del comm. Marco Volpe 


Presiede il vico » presidente del Tri- 


bunale dott. Mantovani. 


Giudici: dottori Monassi e Geggioli. 
Pubblico Ministero: avv. Brisotto. 
Accusato : Ilario Driussi fu Giuseppe, 


di anni 44, nato a Tolmezzo e domici- 

liato in Udine —. difeso. dagli avvocati 

cow: Vincenzo Casasola e dott. Giovanni 
evi. 


ll comm, Marco Volpe si è costituito 


parte civile, con gli. avvocati: Mario 
ie Bertacioli e Carlo Luigi Schiavi; ed-as- 
siste all’ adienza. 


FINE DELLA UDIENZA POMERIDIANA 
DI LUNEDI. 


| La Requisitoria del Pubblico Ministero. 


Il Rappresentante del Pubblico Mini- 


stero avv. Brisotto.esordisce osservando, 
., rare volte avere approvato sì grande 


ciali &' delle truppe è ammirabile. 


gascià. Le nostre non; sono gravi. 
dite ‘dei 


dei soldati indigeni, 


ficiali italiani. 

Si può credere che il combattimento 
non fu risolut.vo, Ritiensi che con Ba. 
‘ratieri ‘si-‘fosse unito:it--generale Ari - 


stati în 6500, Bisogna’ attendersi nuovi 
scontri. 

L’Halia Militare crede voramente che 
Menelik, messo su da agenti e dal da- 
naro francese abbia indotto Bat Agos a 
Ras Mangascià ad ‘atti ‘contro di noi; 
ma che non è vero che Menelick ubbia 
spinto Ras Aula contro. di noi o che 
questi ‘si possa spingere, Invero Ras 
Alula ha le'sue bande disperse. 


forze abissine, meno numerose di quanto 
si crede, i 





Dal teiegramma ufficiale rileviamo 
dunque che uno scontro è successo tra i 
nostri e le genti di Ras Mangascià, e fa 
vorevele per .j nostri soldati. Tuttavia 
da esso-deducesi anche che lo scontro 
non fu decisivo, e che si aspettano al- 
tre avventure. Ed è perciò che.il Mini. 
stero ha stabilito di mandare rinforzi al 
Generate Baratieri, 

Or per quanto si voglia ossere olli- 
misti e fiduciosi negli ultimi effetti della 
politica coloniale, non ci è dato non 
annotare come fu soverchia la fiducia 
degli africanisti nei Ras di Abissinie e 
nel Negus Menelik. Per le armi, a noi 
spetterà un successo definitivo, però 
dopo gravi prove, e, riguardo alla  di- 
plomazia, sarà necessario che si muti 
assolutamente indirizzo. 


II capo stazione di Milano assassinato. 


Ieri alla stazione centrale di M lano, 
il guardasala Celada Carlo inferiva una 
terribile coltellata al basso ventre al 
capustazione cav, Gerolamo Bendoni che 
trasportato all' Ospitale si trova in fine 
di vita. 

L' assassino venne subito arrestato. 

Si ignora la causa del delitto. S: crede 
che il Cedala sia improvvisamente Im- 
pazzito. 
——t—_——sr—__ nn — 

Crollo di una casa-a Roma. 


Jermattina presso il ponte Sisto eruliò 
una casa'‘di propr-età del principe Spada, 
Gli inquifini' ebbero, il tempo di fug- 
gire; Accorsero i vigili che provvidero 
alio sgombero delle macerie e a -pun- 
tellare fe case vicine. “* 
— —_—_——-_s 

A Ovitalavinia, a Velletri, a Rocca 


















scoase sussultorie di ter remote. 











I prigionieri da noi -fatti confermano 
le rilevanti perdite subite da Ras Man- 


AI ministero della guerra un :dispac» 
cio di Baratieri darebbe notizie anche 
più liete di quelle delia Stefani: Le pere 
nemici sono ‘innumerevoli. I 
nostri fucili, carichi a balistite, fecero 
strage. Il contegno degli ‘vfliciali e delie 
truppe fu ammirevole, e anche quello 


‘Pare non vi sia perdita alcuna di uf- 


miondi, onde | nostri soldati sarebbero 


Sono esagerate le notizie intorno alle | 


di Papa ed a Roms furono sentite delle 


apprensione come in.questa. causa, dap» 
poichè la Parte Civile volle che a lui 
— Magistrato ‘— .spettasse la prima 
parola, il primo giudizio — franco, se- 
reno, passionato — nel fiero dibattito; 
ed ancora: perchè impreparato egli sen- 
tesi, non ‘avendo ritenuto, dovere. già 


nella sera interloquire — fidando :che 


le condizioni della causa concesso gli 
avrebbero fino al d:mattina il 
di rimeditare :e conrdinare le  emer- 
geoze del processo. Sarà perciò forse 


disordinato il sue: dire, e non csservata || 


la cronologia dei fatti: ma comunque; 
ass'cura che non meno esatto sarà nel 
riprodurre ‘quanto dalia causa risultò. 


Ricorda come, nell’ inizio del pubblico ; 


dibattimento, uno dei dif-nsori movesse 
quasi appunto al. Ministero Pubblico 


per. la.maaocata istruttoria di procedi. | 


mento penale a;carico di Marco Volpe; 
| in seguito alia rivelazione dei. fatti,ri- 
! vestenti, la, fisouomia di reati che. nelle 
circolari, Deiussi contengonsi. Egli chiarì 
allora su quali cons-derazioni I’ ufficio 
ch’ egli rappresenta son -.si fosse cre- 
duto in obbligo di ciò fare: chiamato 
il Driussi a. fornire le prove — e da 
nessun altro meglio che da lui potevano 
venire offerte, inquantuchè egli si tro 
vasso accusato di diflamazione —, prove 
i non diede, ma si trincerò dietro l'as; 
serzione che date. ls avrebbe in pub 
| blica udienza. — « Ed to mi aspettavo » 
— soggiunge — «io mi aspettavo che 
almeno alcuni di quei fatti venissero 
provati, non potendo neanche supporre 
che non uno di essi da uva concludente 
i prova fosse suffragato. — » E sì ch'egli 
venne alle udienze animato non solo 
dal sentimento della pietà per il Driussi, 
che vedevo povero e mi pareva salpe 
stato: ma ed anche da quella severità 
i che la Difesa invecava, e che deve ar- 
mare il rappresentante della legge ogni 
qualvolta veda stare, di fronte un de- 
bole ed un potente — affine d' impedire 
che il debole,non venga maggiormente 
oppresso e il forte non possa sulle 
spalle del debole ingiustamente erigers'. 
(Bene! bravo! — mormora parte del 
pubblico.) 

Dopo questo felice esordio, entra nel 
merito: della causa. 

Quali rapporti sieno scorsi tra il Volpe 
e il Driussi, narrò il teste Fabrizi — vec- 
chio settantenne, che il Driussi conobbe 
ancora bambino. Fu questi alla dipen- 
pendenza del Volpe: durante parecchi 
anni; poi si recò a Tolmezzo: ma, pen. 
tito del passo falso di abbandonare il 
suo vecchio padrone, intermediario esso 
Fabrizi ritornò col Volpe, e fu nel ri. 
assumerlo che il priticipale suo gli disse; 
Ricordati che sotto di me puoi fermarti 
non uno 0 due anni, ma tutta la vita e 
procurare di fartì una posizione. — AI- 
lora, lo stipendio r-stò fissato in lire 
900, pù vitto e alloggio; più tardi, salì 
fino a reggiungere le tremila lire. Questo 
prova, che Marco Volpe sapeva eono- 
scere il merito delle persone e retri- 
buirlo. Ma Ilario Driuss: male corrispose : 
male prima del licnz amento, male poi, 
quando tentò ins nuare, fosse il Volps 
uno di quegli‘uomini che, sfruttata una 
persona di servizio, la gettano via come 
un limone spremuto, Diceva allora cosa 
falsa pur!isspendo di affermare il falso, 
po:chè udimmo in quest’ aula il teste 
Modolo, amico suo, ripatere.in proposito 
le precise parola del Volpe e dichiarare 
la impressione propria : che cioè, seb. 
hene di un ‘vaggiatore più non abbi. 





tempo | 


sognasse, lo:teneva per non mandar via 
chi lo.aveva lungaménte servito, 

Ma questo è il meno. Ii Driussi abusò 
della fiducia in lui::-dal suo principale 
riposta — primo, coll’ aprire le lettere 
@ persino le raccomandate al Volpe di 
rette; per uno: det: quali fatti, lettera 
Locatelio di Venezia; domandò scusa a 
‘mezzo delio stesso:Modolo. E non deve 
sorgere il.sospetto: che per le sue mani 
sieno sparite znche le-lettere del Tumei, 
dell’ Arcangelo Civraa?.;. Tentò l'impu- 
tate far credere, aver l'autorizzazione 
per una tale apertura : ma fu smentito: 
il suo principale non accordava siffatta 
facoltà se ‘non quando egli fosse stato 
assenté. Senonchè, il Driussi.ha il si 
stema di dire cose false, cose non vere, 
con tina facilità, da mob potersi quasi 
quasi comprendere. . 

A provarlo, basta feggere la circolare 
numero 3, per Îe circostanze che si ri> 
feriscono al Gu:detti e al Masciadri. 

Ma anche in altra e ben più grave 
guisa l'imputato abusò della fiducia che 
il suo ‘padrone in lui rifoneva; é cita 
le summé a, nome ‘del Volpe fattesi dare 
dal Comavitto, dal-Basevi (del quale 
corda le testuali parole); le partité sem - 
pre uguali osservate dal Luigi, Colla e 
per ;le quali vennero i primi sospetti. 
Da tutti questi fatti risulterà precisa e 
completa la figura d'Itario Driussi, 

a. if Volpe non se ne cura; e da 
buon padrone, geloso.che i suoi dipen- 
denti facciano buona. tiguca, interpone 
il Modoio per sapere, la verità’ suì de- 
biti. Driussi, rtpegoandosi a pagarli 
purchè non sorpassivo le. mille lire. 









Quand”ecco veniré a galla la ‘cambiale’ 





Guldschmied.:Chiama:-per ..telegrafo il 
Driussi g'è parrito per il solito viaggio; 
e avutolo dinanzi, ne. ha. piena, assicu- 
razione che altri deb:ti non sussistevano, 
e che quelle seicento lire le avrebbe 
pagate col suo. stipendio. Riparte il 
Driussi; per quindici giorni di sè non 
manda notizie; pretesta ‘una malattia, 
come giùst ficazi:ne: ma perchè, se am - 
malate, tace persino con. la famiglia ?... 

Succeda.l'abbcecamento di Pordenone, 
col. Modola; e il Driussi ..vi. sì _mustra 
preoccupato,... Preoccupato ?.... Perchè.? 
per le quattrora la e cinquanta lire, di 
cu: non poteva pù nascondere |’ appro» 
pri«z one ?... Ma perchè, se quelle — 
com’ egli disse! all'udienza :— aveva il 
diritto di trattenerseie, quale compenso 
di lavori straordioar: ? è perchè non 
palesò ali’ amico questa capitale circo- 
‘stanza 2... La preoccupazione del Driussi 
derivava da ciò, ch’ egli sapeva di avere 
commessa una catt va azione, tratterien- 
dosi tale importo; e la' postuma scusa 
nor vale ; forse allora ndo gli era neppur 
balenata alla mente, Se. quella scusi 
avesse un valore, se gli fosse allora ba- 
lenata alla mente; perchè, non solo non 














la disse all'amico, ma non la disse nep- 
pure;.al :Secli? perchè. a. questi. anzi ri - 
lasciava- vidi Icitera in tui' domendava 
scusa al suo padrone ed esprimeva la 
sperstza del perdono ? Di che, perduno, 
se colpa non aveva cmmesso, se tn 
diritto o un quasi diritto egli aveva su 
quella somma — ed apzi, sur ina'somma 
ben meggiore — come tentò poscia fer 
credere ? ; È 

Da queste considerazioni e dall’ esame 
coscienzioso dei fatti, egli. trae .i cone 
vincimento pieno e securo che | impu- 
tato è colpevole del reato di appropria» 
ziene indebita e di continuazione nel 
reato medesimo. 

Con questa cattiva azione Ilario Driussi 
chiude 11 suo primo periodo:; e comine 
cia il secondo con uu’altra cattiva a- 
zione : quella di diffamare il suo padrone. 


A questo punto chiede :il rinvio della 
causa al domattina, 


UDIENZA ANTIMERIDIANA DI 1ERL, 


La sala è afloliatissima — più. del 
consueto, D. fuuri, nell’antisala, c'è una 
coda di pubblico irrequieto, che, vorrebbe 
entrare. Molti, non avendo trovato ‘po: 
sto, abbandonano il Palazzo del Tr 
nale, . 3 
L’imputato non è pr 
in casa, ad assistere ai 


Continua la Requi 


Il dott. -Brisotto.ri la sua res 
quisitoria al punto. jeri; lasciata. 
cioè al secondo: triste:periodo- della:vità 



















del Driussi; quando egli offende il suo 
benefattore, quando propaia e diffonde 
le sue circolari contenenti le più. gravi 
accuse.-che-si potessero concepire. Forse, 
non è solo +1 Driuss:, in questa sua cate 
tiva azione ; forse, dietro ia sua mano, 
si nasconde la mente direttrice dei terzi. 
Ma su ciò non insiste: il ‘Tribunale 
comprende a. chi ed a che voglia allu- 
dere. 

Brillantemente fa la sintesi delle ri- 
suitanze processuali. Prova come nella 
falsificazione dei cotori, ond’era 1ì Volpe 
accusato, le sp:egazioni più convincenti 
siena/venute : si: trattava. di vincere .la 
concorrenza delle fabbriche di Monza, 
epperciò dovevasi seguirle sullo stesso 
terréno: sostituire gli ordinari ai co- 
lori fini; ma nessuna era,.da tale so- 
stituzione, ingannato, perchè i clienti 
sapevano quello che comperavé 
prezzo non: permetteva ilîusigni. 






iavole 


compra e. diavolo vendi — ccme sen: | questo potremo dir noi è Marco 
fenziò. uno dei. testi che':vennero qui: 8! ma poteva dirlo Îlario  Diiussi, 
| figlia aveva offesa con l’ offende 
liistissistente è .l’ altra accuse; che ‘ madre? Poteva diilo, lui 
! dre, figlio peggiore, mari j 
| Poteva dirlo contro Marco Volpe, ?, 


deporre. 


Marco Volpe. abbia ‘rubato il: segreto a 
quel chimico di. Milano : il teste Cap:1- 


lari fu esplicito, reciso : il chim'co :lom- | 
bardo venne pagato, per il segreto da ’ 


Jul: ceduto; anzi una. seconda ricerca 
esso. chimico vendette al Volpe, circa 
un anno dopo conch:uso il primo affare, 


Non meno falsa: venne provata.l’ac: ; 


cusa. che attribuiva a. Marco. Volpe l’ar- 
resto. di una trentina di Sperai sciope 
ranti, nel 1873, Le testimonianze rac» 
colte, al dibattimento ; gli. atti del pro- 
cesso .che a :quelle sciopero {Bi riferisce 
ed acquisiti alla. causa; lo dimostrano: 


..H Volpe.non:ebbe- alcuna, ingerenza.in 


questi arresti, 

Sfumano.anche le pretese irregolarità 
— e peggio — che. si volevano riscon- 
trare neì registri, quando, venne. di 
sciolta ja Società; Volpe» Fior. Il. Fior, 
del. quale riproduce .la;prec:sa testimo - 
manza imitando. fin l’accento e i gesti; 
il Fior si riferì a quanto. poteva, rag- 
guagliare :l teste Biagini; e le costui 
dichiarazioni c’ informano,:la. divergenza 
fra i due soci consistere. in diflerenze 
di vedute: e.tutto essersi combinato. 

Non: corretto, certamente, sì fu che 
Mareo, Volpo lasciasse da Ilario Dciussi 
firmare le cambiali, pec la filatura di 
Cuorgaè Torino. col nome dì Luigi Sco- 
ziero: ma. dal!e risultanze processuali 
null'altro se nom azione non corretta 
può coscienz:osamente qualificarsi que - 
sto fatto, non però. presentarlo, sotto 
quella odiosa iuce in.cui l'imputato con 
fine malizia lo .presentò, quasichè si 
fosse trattato di:un falso. architettato 
a danno altrui. Sopratutto, il Driussi 
non doveva stampare. di. essere stato 
coartato dal suo padroné a far ciò; 
mentre l’ opposto risulta dalle dichiara- 
zioni del Volpe —. attendibili ‘perchè 
franche, complete -— e dalle’ testimo- 
manze del Secli. E il fatto risulta inol- 
tre attenuato grandemente’ dall' essersi 
nel giorno medesimo avvertito fo Sco- 
ziero, che acconsentiva con te. classiche 
parole rivolte al suo principale: — Per 
me, ne firmi anche cento delle cambiali 
col mio nome. .. . . 

E i furti, commessi d: notte, con pe» 
ricolo di: vita da.Itario Driussi, per isti» 
gazione.e quasi comando del Volpe ?... 
1 derubati, i testi Civran e Pinni, ci 
hanno pur detto, qui, all’udieaza, che 
le merci furono restituite — nel caso 
del Civran, su costui proposta; nel caso 
del Pinni, in. seguito ad accordi col 
padre, ch'era l'ua:co responsabile. di 
fronte al Volpe — di giorno; .per li» 





‘quella invocazione, reboante, estlamb: 
piuttosto; di. tenere in casa uit -sitiiile 


«Ma - per... fa 
retta,.egli, 





berarsi da un debito l.... Così l'imputato 
falsa te cose, pur sapendo: di falsarle, 


-per denigrare l’uomo che — anche dopo 


I-cenziato — gli :fece del' bene! si 

E fin. nella vita. privata del suo bene» 
fattore,. liario: Driussi -ha.. voluto entrare 
per.ingiuriarlo ; Ilario Drivussi che lascia 
patire il vecchio suo padre, e cerca poi 


qui. di impietosire narrando che il po- 
è. morto di consuazione in. 
“seguito al suo proprio licenziamento” 
«per, questa morta invoca la vindicé giù» 

Hai duo x Ta 


«Very uomo 


stizia di Dio. 
giorni dopo, 








flagello — ed ora il suo. genì 
lo fè accattaré nella. Css 
.farvelo: uscire, 











ue il | casale si bustassero In. facci 


 espianti 


‘dizio, fa prorompera dalle labbra 


“forse, allora, quello’ sfogo deli’ 
























ie ‘inserzioni di ann 
puseì, articoli. co1n9= 
nicati, necrologie, siti 
di ringraziamento ce6, 
sì Fcsvono unicarione 
ts presso 1 Uffisio: di 
Ammininteazione. Via 
i Gorgti, M. 10,0. 





fe 





lire duecento cinquanta al messt.,; ‘Ed 
egli si azzarda di-scrutara laivita di un 
uomo come Marco Volpe! Ed egli accusa 
Marco Volpe di avere ingiumato faumo» 
glie sua ‘chiamandola assassina e figura 
porca — mentre. nessuni:testimento è 
venuto a comprovare ché queste parole 
sieno state! indirizzate sila dolente, nem- 
meno quelli introdotti dall'imputato:— 
egli: accusa Marco Volpe di averé ingiue 
riato la mogl'e.sua:;: egli, che alla-mo- 
glie. usò l’ estrema! offesa. costringendola | 
a dormire nel stesso letto. con -sltrà 
donna — egli che della cognata sveva 
fatto Ja padrona e della moglie; la, serva 
della casa!.. : LI 

Ed un’altra accusa Ilario: Driussi 
volge a Marco Volpe:: di iaverovalla 
glioletta che implorava ..il soccorso; fi- 
Sposto con: le parole: —. quella 
canaglia di luo padre ‘non woglio:: più 
affari. — Ebbene, sì; tu o Marco:Volpe, 
di. fronte a quella ‘intelligente giovizietta 
che il: dolore pur. troppo :già: conosceva 
— poichè. nelle famiglie com’ era..quella 
del Driussi i dolori sono ;il cibo: dei 
figli — di fronte a quella. intellige 
giovinetta, .tu, o Marco V n 
parola canaglia non'la dovevi praferire. 
Troppo it suo cuore già era amareg- 
giato in casa, perchè anche. fuori 





















































































che le ferissero |’ anima. — Senon 





essima 71. 


Di Marco. Volpe ‘nun io: verrò, quis a 
tessere l’ apologia ; non io, che, da. poco 
in questa. città, l’uomo. non . congsci 
Ma ben 10 posso dire a quest’ ui 
oggi ti han letto la vita;.s 
testimeoi furono qui a rivafgare 1 

assato ed a;mostrarci tutti 
è potuto trovare in, te | 
moraré la. tua onurate 
questi. testimoni, 
ha voluto lasciare 
primo giudizi 
serenamente 
gglarituomo, i ge 

Non crede diluogarsi ch 
si tratta di dillamazione continuat Bei 
contiauuta. appropriazione  indebita;? i 
fatti svolt si al dibattimento [0 provano 
all'evidenza, Entra invece a parlare della 
diminuita, responsabilità. per 1 
brio nelle facoltà mentali 
Crede nòn sia da parlarsi d 
sponsabiiità diminuita; pel réat 
propriaziona indebita, pore 
stessa, introducendo il peri 
circostanza, chiedeva, | 
perizia dall'epoca’ de 
tenendo presente il giudi 
il trapasso da una vita agiata è. DÒ» 
data di stima, che Mario Driussi fece 
per il licenziamento. suo; ad un 
di disistima e di privazioni @, di 
se non la certezza, certo | 
che la. sua, responsabi 
tarsi scemata. Le quali cosa 1 
siderate, propone la, condanna «d AI 1 
Driussi a ‘ventotto: mesi di teclusiorie 
ed alla, multa di re, duecenti 

Questa .la sua prop d 
mento di giustizia, ch “Jui; devein 
questo momento essere più forte del 









































sentimento di. pietà : ma non tace, però 


la pietà ‘nell’aniinò'$u0, ‘non tagd.: 
riosembra una povera moglié' è" 
‘.Golpe nom ‘propri 
che primo ébbe la parola 'jier 























anche tn ‘augurio © che ‘per ial 
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vosiro esasperato; ma non perti 
degna di rimprovero, quella | 
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LA PATRIA DEL FRIULI 





vare della poderosità della lotta nella 
quale si era messo — lui, povero, at- 
vilito, di fronte a Marco Volpe. Oggi, 
che noi ci troviamo qui per sorreggere 
Hario Driussi, per sostenerlo, per di- 
fenderlo ; oggi, anche noi sentiamo la 
poderosità di quella lutta, anche noi 
sentiamo che i mezzi nostri scno im- 
pari allo scopo che ci eravamo prefissi. 
Ma ei conforta il pensiero che s:amo 
prossimi alla fino — non per sentimento 
di stanchezza nell’ adempiere ad un do- 
vere, ma per la sperauza di poier sino 
alla fine compiere questo dover nostro, 
per la fiducia di averlo sino alla fine 
compiuto: poichè solamente e sempli- 
cemente al dovere nostro noi mirammo. 

Trova che il Pubblico Mivistero, 0c- 
cupandosi minuziosamente delle appro- 
priazioni indebite, ba voluto sfondare 
Ros porta aperta : poichè Ilario Drussi 
ie aveva confessate sin dal principio. A 
che dunque mezz'ora di discussione? a 
che i richiami del Pubblico Ministero 
alle deposizioni A. B. C., per arrivare a 
dire ciò che lo stesso imputato diceva? 

Un' altra cosa volle il Pubblico Mini- 


stero provare a carico deli’ accusato: ; 
ia sua astitudine a falsare la verità. Ma ; 


si è indugiato egli a far la ricerca me- 
desima anche nell’altro campo ?... La 

Difesa, per esempio, che quella ricerca 

fece, arriva alla conclusione che quella 
attitudine pure nell’altro campo ci fosse; 
per lo meno, che ci fosse |’ attitudine a 
colorire la verità come una pezza di 
tela o ad alterarla come la firma di una 
cambiale, 

Il Priussi giustifica |’ essersi trattenute 
le quattromila lire col fatto, a lui spet- 
tare speciali compensi per le maggiori 
occupazioni addossategli con I’ impianto 
della luce elettrica, e per l’ introduziene 
di questa luce all’ ospitale; e la sua giu- 
stificazione non pare destituita di fon- 
damento se pensiamo che al Secli io 
stipendio fu, ia seguito a tale allarga- 
mento nel campo di attività del signor 
Volpe, aumentato — al Driussi no. Ma 
anche a non menar buone le argomen - 
tazioni dell'imputato a sua discolpa; 
l'avvocato Levi non crede che nella 
trattenuta delle quattromila lire si pos- 
sano rinvenire gli estremi di un reato, 

Crede possa tratttarsi piuttosto di una 
mancata resa di conto che doveva darsi; 
noa d: appropriazione indebita: di un 
fatto quindi capace di generare un’ a- 
zione civile, e non già di provocare ua 
processo pena'e, ed espone le ragioni ap» 
poggianti questa sua convinzione. 

D' altrende, Ilario Driussì certamente 
sapeva di poter restituire le quattromila 
lire — avendo uno stipendio di tire tre- 
mila fisse oltre le diarie; stipendio che 
certo vale a coprire quella somma, Co- 
sicchè, non con l’ intendimento di lucrare 
agli altrui danni egli si è trattenute le 
quattromila Bro} ma con l’ intendimento 

i coprire una necessità momentanea, 
improvvisa e con l'intendimento di re- 
stituire il trattenuto importo, avendone 
la possibilità: elemento soggettive il 
primo, oggettivo il secondo, i quali 
concorrono nella figura di quell’ altro 
reato, d'ordine assai meno grave che 
non sia l'appropriazione indebita, e che 
si addimanda appropriazione d’ uso. — 
E l'uno e l’altro elemento furono dalla 
causa dimostrati. 

Si è tentato mettere in essere che 
altre somme ‘1 Driussi trattenne : come 
nel caso di Frescura e ili altri; ma la 
dimostrazione non è riuscita, per suv 
avviso, 

Concludendo per la prima parte — 
crede’ non vi sieno gli estremi peusli 
per la figura del reato di appropriazione 
indebita; e che il Tribunale nel suo 
giudizio, non terrà conto dei fatti che 
sotto tale imputazione al Driussi ven= 
gono imputati. 


E viene a parlare della diffamazione 
continuata, 

La difesa credette dover fare una di- 
stinzione preliminare e fondamentale. 
Nelle circolari sono dette molte cose. ! 
La citazione per questo processo le ri- 
po ta tutte come altrettante d (fama- 
zioni. Sono sedici pupti incriminati, 
presi dalle varie circolari, e portati come 





altrettante diffamazioni, 

Ma non tutte, per opinione della Di- | 
fesa, suno diffamazioni : alcune sono ine + 
giurie, esclusivamente ingiurie, perchè 
non accennano — come vuole la legge 
— sd un fatto specifico e determinato. 
Ora, mentre le ingiurie abbandona al 
giudizio del Tribunale, poichè inutile 
sarebbe la discussione sulle medesime ; 
delle diffamaziunì soltanto si occuperà. 
Nè importa che alcune frasi generiche 
delle circolari sieno state Inmeggiate da 
fatti specifici portati in quest’ aula; la 
diffamazione 11 Driussi i’ avrebbe com - 
piuta col divulgare, col mettere in do 
minio dei pubblico le sue circolari; nun 
già cou fatti specifici annunciati in 
quest' aula. 

Abbandona perciò i punti: primo, 
secondo, terzo e quarto ( circolare n. 1 ) 
della citazione ; e ne spiega le Tagioni: 

L’altimo di questi punti dice : Marco 
Volpe non mi ha risparmito dolori nep- 
pur nella famiglia. Qui, per esempio, 
fatti specifici non sono indicati, Si po- 
trà dire dagli avversari che quei fatti 
veanero specificati all'udienza e rie- 
si ono diffamatori. Ma, o sì tratta di 
gn, lee ingiuria — e la difesa non se 
no uccups ; 0 si vuole, per la sorvenuta 


I 








specificazione del fatto, che si tratt di 


una vera diffamazione, e allora il fatto: 


sarebbe provato. Poichè, con quelle pa- 
role il Driussi riferivasi precisamente 
alla cicostanza della figlia, cui Marco 
Vulpe avrebbe dirette le parole: — Con 
quella canaglia di luo padre non vaglio 
avere che fare. 

Di questa espressione continua 
l'avv. Levi, — ha fatto giustizia, e giu- 
stizia giusta, 1 Pubblico Ministero. Ma 
io, poichè mi si porge 11 destro, voglio 
pure soggiungere una parola; e la dirò 
senza retorica, poichè la retorica non 
sarebbe quì a posto. Signor Volpe: se 
sta quei trecento suoi banbini, il man- 
tenimento e l' educazione dei quali torna 
a lei vero e meritato titolo d'onore se 
da quei trecento bambini uno ve ne 
fosse, il quale si trovasse nelle con- 
dizioni di avere un padre colpevole; ed 
a queli’uno eila arrischiasse dire: éuo 
padre è una canaglia, credo che in 
tanto veleno Ss: convertirebba il pane 
ch’ ella da loro. — Uredo e spero, che 
la parola canaglia con cui rivolgendosi 
a quella giovinetta intelligente, fu qua» 
lificato il padre di Jei; non abbiamo, 
nel cuore della addolorata figlia, susci- 
tato disistima e disamore per il padre 
suo; che se questo fosse, una mala a- 
zione, per quanta involontaria, il Comm. 
Marco Volpe avrebbe commesso, 

I punti, nei quali l'avvocato Levi 

trova che sia diffamazione, si riducono 
a tre soli: quello della circolare numero 
3, dove si accenna che il Volpe rubò il 
secreto al chimico Lucchi di Milanu; 
quello relativo all’ arresto di trenta o- 
perai tessitori, avvenuto — secondo la 
circolare — per istigazione del Volpe; 
quello, infine, relativo alle  cambial 
false, 
Di questi soli si occuperà la Difesa : 
e crede ciò valga a dimostrare che non 
desiderio di popolarità — come un o- 
ratore della Parte Civile affermava nella 
prima udienza — mise lore a quel po- 
sto; e neppure, come disse il Pubblico 
Ministero, il desiderio di far perdere 
tempe: ma esclusivamente ii desiderio 
di fare il proprio dovere e, se si vuole 
anche, di fare la carità. 

Esamina te risultanze processuali in- 
torno a quei tre punti: e dice, partita- 
mente esponendole, che crede sufficien- 
temente raggiunta ia prova. 

Primo fatto. Marco Volpe ha dichia- 
rato avere fatto venir da Milano un chi- 
mico perchè insegnasse un sistema di 
tingere le tele già noto perchè usato io 
altre fabbriche. Ma che bisogno c'era 
di un chimico ? e che bisogno c’era che 


quel chimico venisse due volte? e che 


bis:gno c'era che si fermasse parecchi 
mesi? e di pagarlo qualche cosa come 
trecento lire ai mese — se quel sistema 
non era un segreto speciale, se era nel 
dominio pubblico ? E perchè ricorrere 
ad una celebrità lombarda, e con tanta 
maggiore spesa, se bastava aumentare 
di cinquanta centesimi la spesa giorna 
liera del Cappellaro dal momento che 
difficoltà non v' erano ? 

Fra la deposizione del Capellaro e le 
affermazioni del Volpe c’è une diflerenza 
sostanziale: e questa cuntraddizione è 
grave. Infine come e perchè la voce pub 
blica sorse unanime a ripetere che il 
segreto del chimico milanese era stato 
carpito, rapito, rubato — la parola non 
importa, giacchè la cosa rimane sempre 
la stessa? Della voce pubblica si terià 
conto solo a favore del Volpe — e non 
a favore del Driussi? Massime quande 
tale voce viene in ausilio ad altre cir- 
cestanze, viene a sostenere la verità che 
altrimenti riescirebbs anche provata ? 

Secondo fatto. L'arresto dei trenta 
scioperanti. Marco Volpe, si dice, mo- 
strossi sdeguato solo perchè a lui delle 
pretese proprie gli operai nulla avevano 
detto e nulla quindi s: sapeva ; ma quando 
le conobbe, ie asserì giuste, e accondi» 
scese al foro esaudimento. Null’ altra a- 
zione, da sua parte, durante quello sco 
pero. Ma, e allora, perchè andare in 
questura? Poichè vi è andato: ce lo 


disse il teste Biagini. E l'arresto degli . 


operai certamente è avvenuto ; ed è pure 
un fatto che, pochi giorni dopo, essi 
vennero ridati alia libertà. La deposi- 
zione Fior — uomo che ha tutti amici, 


“che non vuote disturbi, che non vuole 


grattacapi, che dice quindi il meno che 
pò e che anche uella occasione deve 
aver detto assai meno di quel che po- 
teva dire — la deposizione Fior della 
quale il Pubblico Min:stero vi ha fatto 
una esilarante riproduzione; malgrado 
tergiversaz oni reca questa impressione 


sintetica i che l’ arresto di quegli operai : 


sia avvenuto per causa di Marco Vulje. 


Non credo, anzi esciudo assolutamente, | 


che per astio 0 per un sentimento di 
vendetta il Volpe abbia caussto un tale 
arresto; ma i! fatto sussiste; due te- 
stimoni ce lo hanno provato. 

Terzo fatto. Le cambiali false. Vera» 
mente, il Driussi ha scritto, Marco Volpe 
avere fallo uso, essersi servito di cam- 
biali falsificate. Ora, cosa di più provato 
che questo fatto? Ha o nen ha Marco 
Vulpe messo in circolaz one cambiali 
che portavano una firma la quale non 
era genuina ?... Basta_r 
missioni del comm. Volpe, ie deposi- 
zion: del Secli, dello Scoziero, E di chi 
era possibile ii danno? Della manifattura 
di Cuorgn3, cui le cambiali medesime 
erano siate mandate, sì; delle Banche 





ricordare le am- | 


giratarie, anche; dello Scoziero, no, 
perchè, in caso di protesto, egl: poteva 
dire: Ma io quella firma non lho ape 
posta e non pago. — Questa la verità; 
inutile sofisticarci sopra. La scorrettezza 
dell'atto è indiscut bile. 5 

E così, con quella maggiore brevità 
ch' era possibile, la prima parte del com- 
pito della difesa sarebbe finita. Senon- 
chè, farò — dice l'avvocato — una sem- 
plice osservazione, come sintomo, come 
barometro di questo processo. 

Quande io chiesi a! cav. Masciadri se, 


quale membro della commissione di 
! quel che dir vorrebbs a carico del comm. 


sconto, egli avrebbe scontata una cam- 
biale pur sapendo non vera una delle 
firroe; egli micchiò e mormorò un: 
forse sì e forse no. L'amicizia del cav. 
Masciadri pel comm. Volpe a tanto è 
arrivata da fargli smarrire il retto senso 
delle cose, da fargli dire l'enormità 
che forse avrebbe ammessa allo sconto 
una cambiale pur sapendo che portava 
una firma non genuina. E se a tanto 
il sentimento deli’ amicizia portò il cav. 

i Masciadri, ch'è uomo tra i più stima» 

| bili della città, uomo invero stimabilis- 
simo; che potevamo aspettarci dai Secli, 
dai Cella, dagli Scoziero e da tutta la 
piejade di testimoni che sono alle di- 
pendenze del comm. Marco Volpe, ed 
abbisognano del suo pane ? e che dai 
piccoli negozianti, che hanno tante re- 
lazioni d’interesse col Volpe, il quale 
fornisce loro gli elementi primi del loro 
commercio ?... 


Per diligentemente esaurire il suo 
compito, viene a parlare della imputa- 
bilità dell'imputato: e ricordata la tra- 
fila di sventure, per le quali, da una 
posizione agiata piombò nella più asso- 
luta e più squallida miseria, tanto . da 
dover rivolgersi piangendo al terzo od al 
quarto per ottenere di che comperare 
un tozzo di pane e sfamare sè ed i fi- 
gli; ricordata l’ inutilità del suo viaggio 
e soggiorno a Milano, dove giungeva — 
a straziarlo — la voce di lamento del 

| figlinolo languente con la famiglia nella 
miseria; ricordato il suo ritorno a U- 
dine e il vano arrabattarsi in cerca di 
un posto: fu allora — dice — fu allora 
che si è incuneata nel suo cervello la 
pazza idea del certificato. dove fossero 
elencati suoi meriti e demeriti: in quel 
cervello che, it dott. Pennato osservò, 
doveva per nascita già essere non e- 
quilibrato, E poichè il dutt. Pennato, 
oltrechè avere detto che, per suo giu» 
dizio, la responsabilità va limitata; non 
escluse il dubbio, sia pur lontan:, che 
possa sentenziarsi grandemente dimi- 
nuita; confida «che il Tribunale vorrà 
accogl'ere in questa parte ‘ciò che lo 
stesso Pubbl:co'Ministero, limitatamente 
però alla diffamazione, domanda ; ed e- 
stendere la semi-responsabliità anche 
alla appropriazione indebita: nel che la 
Difesa non ta che accettare ia tesi so- 
stenuta dalla stessa Parte Civile. 

Soggiunge non potersi parlare della 
aggravante della continuazione della ap- 
propriazione indebita, perchè nel capo 
di imputazionéè è citata come un fatto 
unico; e che si applichi l’ amnistia, poi- 
chè i fatti risalgono a prima che l' am- 
nistia fosse prolungata. 5 


Upiunza POMERIDIANA 


Entrando nell'aula sembra di entrare 
in un forne: tanta è la ressa del pub» 
blico agglomeratovi. Molti forse, vi sono 
intervenuti con la curiosità di udire la 
sentenza: ma già fin delle prime, sa- 

endosi che la Parte Civile parlava e 
prevedendosi che la D.fesa le avrebbe 
risposto, si cominciò a dubitare che la 
sentenza medesima verrebbe pronun- 
eiata solo nel domani. 

L’imputato è sempre assente. 


Ancora la parola alla Parte Girile, 


Avv. Bertacioli, La difesa di questa 
mattina lo ha persuaso di due cose: 
' del conviocimento in che essa era ve 
nuta durante lo svolgersi del processo, 
che insussistenti fossero i fatti esposti 
da Hario Driussi a carico del Volpe; e 
delta abilità e del tatto — di cui fa e- 
j logio al difensore — con cui seppe 
| trattare questa causa. 
| In quante at convincimento su ac- 
{ cennato, ricorda come l'imputato avesse 
: deposto presso il signor T.ziano Paruto 
; un plico di documenti, nella tema che 
diversamedte gli potessero venire sot- 
tratti da Marco Volpe. Orbene, per pa 
recchie udienze stava sempre sul banco 
delta D fesa un pacchettino di carte in- 
volte in una carta bleu... 

Avv. Levi. Era callè |... î 
| Dove pareva dovesse ad ogni momento 
uscire chissà che bomba stritolatrice 
‘di Marco Volpe. La difesa, che pure 

doveva conoscere quei documenti fin 
* dall'inizio della causa introduceva un 
' perito per far dichiarare il Driussi non 
responsabile. Doveva essere dunque ve. 
nuto nella convinzione che verun fune 
damento avessero le cause contro Marco 
Volpe formulate; perchè non si porta 
la prova che il proprio cliente è matto, 
se non in questo caso estremo, 

E l'abilità della Difesa in ciò mi parve 
riscontrare: ch’ essa, tutti quei fatti pei 
quali non potè racimolare il menomo e 
più inconcludente amminicolo, li abban= 
dona: per altri, essa credette aver rac- 
colto qualche piccoio Amminicolo; mB, 





| tenersi 











poichè si accorse che, di fronte alle gra» 
vità delle accuse, quel tanto ch’ ella potò 
racimolare è ben meschina, bea piccola 
cosa; ricorse ad un altro espediente, 6 
cercò ridorre ai minimi termini Je ac- 
cuse medesime, nella speranza che sa- 
che il fusceli» raccolto giovasse a nun» 
tellare la sua crollante barneca, Questo 
sta bene, per la Difesa, e dep ne in 0- 
nor suo: ma non si devono dimenticare 
neanche i nostri diritti. 

Rileva, con citazioni dell» circolari, 
come il Driussi abbia l’astuzia di man- 
nel vago, neil' indeterminato : 
egli trovare imposs bilità a dire tutto 


‘ V..Jpe, dacchè la tipografia mon assu- 


merebbe la stampa; egli, di una frase 
dui Secli che non capiva il pasticcio 
delle due occupazioni, di giorno alla 
Banca Cooperativa e di notte alla Casa 
Votpe, ne cava fuori la taccia di pastic 
ciere uffibbiata al Velpe; egli possedere 
documenti coutro 11 Sechi di cui non 
vuole valersi; e « Si ricordi signor Ma- 
sciadri ch'io sono sempre possessore 
di un suo bigliétto che posso mandare 
al Procurstore del Ra»; e — in fet- 
tera al Masciadri stesso, usando ia vera 
forma del ricatto — «se entro domani 
non mi renderà conto » di certe espres: 
sioni «io esporrò ua fatto da. lei com- 
messo sopra un ragazzo d.diceone che 
certo non le farà onore»...; 6 via di» 
scorrendo. Tutte cose vaghe, indetermi- 
nate — ma che banno-l’acre odure del 
mistero, sotto cui si nasconde chi sa 
quali mostruosità. Ecco il tipo della a- 
bilità iniqua di dare apparenza, appunto 
colla indeterminatezza, di fatti gravis» 
simi alle cose più semplici. 

Così Îa restituzione — o anche se 
vuolsi dire — la cessione delie. merci 
da parte del Civran'e del Pinni, di- 
venta qualche cusa di tenebroso: il 
Driussi si reca di nette a caricarla, ci- 
mentando la sua vita, il suo onore, E 
avvicina a questi due fatti un altro an» 
core più innocente e che nessuna re- 
lazione aveva con quelli: |’ essere an- 
dato il Baldissera a vedere, nel negozio» 
recapito Volpe certa stolfa di lana che 
il Volpe non fabbricava... Maliguità so- 
praffina, iniqua, sempre dello stesso tipo. 

Sì: abbandoniamo questi fatti, se 
volete: ma non però senza rimarcare 
l'arte usata dal Driussi, e l'avere egli 
tentato provarne alcuni, come i due 


famosi furti Civran e Pioni, e non | 


esserci riuscito — anzi essero riuscito 
all’ opposto. 


Abbandoniamoli; e veniamo ai tre | 


punti, i soli ritenuti dalla Difesa come 
d: ffamatori. 

E viene alla disamina dei tre punti 
che sopra anunciammo, nel riassumere 
la d fesa dell'avvocato Levi. 

‘* Nessuno provò, che Marco Voipe ab- 


ba (rivialmente e infamemente maltrat» j 


tato la moglie del Driussi :-«e che l’ab: 
bia non accolta, che l'abbia ricevuta 
male, sì, questo è risaltato: Ma vediamo, 
Il comm. Marco Volpe aveva p'ù volte 
sussidiato con danaro quella misera; 
poi, vedendo che il danaro, anzichè im= 
piegato a sollevare le miserie di una 
famiglia, veniva sprecato per le gozzo- 
v glie di Ilario Driussi e per dare agio 
a costui di frequentare le osterie a ri- 
petere tutte le infamie poss bili a ca- 


rico de suo benefattore: i sussidi in | 


danaro si mutarono in buoni per mi. 
nestre della cucina economica. Ma non 
cessavano le calunnie di Ilario Driussi 
contro Marco Volpe: ma si aveva anzi 
us crescendo, e Marco Volpe gli ha 
detto: — Oh basta, in nome di Dio! — 
ed hasrimandato quella donna. Ed essa 
ciò narrava piangendo ai testi Bonanni 
e Missini: piangendo perchè si era ve- 
duta respinta da chi l'aveva fino allora 
beneficata, perchè si era veduto negare un 
aiuto, E quelle lagrime si vogliono far 
ricadere su Marco V.»ipef No, no : quelle 
lagrime dovrebbero ricaders sul cuore 
di Ilario Drussi. . È 

Così l'avv. Bertacioli spiega fé parole 
dette alla figla — per uno scatto im- 
provviso dell'animo — da Marco Volpe, 
dopo che ora intervenuta la lettura del 
pl:co al cav. Masciadri ed al signor Ca- 
mavitto: porole, che restano i’ uaica 
cesi potuta rimproverare al suo rap 
presentato. La D.fesa, in questo pro- 
p-sito con uno squarcio di eloquenza 
ricordò i trecento bamb ni deli’ Asilo; 
ma non ha pensato che a Udine non vi 
è un solo padre, il quale si possa come 
parare a Ilario Driussi. 

Riguardo alla — infamia di aver fatlo 


arrestare — i trenta operai scioperanti ; | 


nota come gli arresti nun sieno avve» 
nuti per informazioni di qualche iute- 
ressato, ma proprio in questura, dove 
gli scioperanti si erano recati tumul» 
tuando e tumultuando nell’ ufficio ma- 
desimo pret:ndevano ottenere quanto 
era nei loro desideri: e fu l'ispettore 
che allora, chiamate le guardie, li fe’ 
tutti arrestare, Che parte ebbe — e po 
teva neanche avere — il Volpe nei tu- 
mu ti e nei conseguenti arresti ?... Poi, 
il codice sardo, allora vigente, conside» 
rava lo sciopero come un reato, che 
cessuva di essere tale solo quando le 
domande degli scioperanti fossero state 
rice iciute giuste, E giuste quelle do- 
mande furono riconosciute anche per 
attestazione di Marco Volpe: onde, se 
egli ebbe in quella occasione una parte, 
la ebbe proprio tutta inversa a quella 


che fi Deussi nelle suo circolari gli &te 
tribuisce, Da chi attinge ffario Driussi 
la mendace notizia ?... Dal testo Biagini, 
no: perché udi@mo cosa egli dicesse: 
forse, dalle impressioni del teste Pa» 
squale Fior 2... Nin da altri può averla 
atunta — 96 altre testimonianze la Di. 
fesa non seppe produre, ‘ 

H furto del famoso segreto chimico! 
furto narrato con tanto lusso di partie 
colar:, nelle pubbi:cazioni Driuss. 1 Come 
quel racconto cadde i Non si udi neme 
meno una sillaba di tutta la narrazione 
che il Driussi fabbricò : « un ‘giorno di 
«festa si fece penetrare un iuvididito 
anei gab-netto del chimico e si rubò 
«il segreto... Da chi seppe tutto questo? 

E 1 colori falsi, roi quali Marco Volpe 
ingannava la povera umanità ?,., Questi 
colori falsi gli fanno risovvenire un 
aneddoto. Intorno al 1872 usavansi molto 
certi fazzoletti — pei loro colori, pei 
loro disegni, Orbene, un negoziante ne 
ordina una vistosissima partita in El- 
vezia, dove si fabbricavano — ma solo 
un momentino più stretti : cose da nulla, 
un ceatimetro o poco più per lato, € 
li può vendere così a miglior prezzo 
degli altri, pur guadagnando in sei mesi 
cinquantamila lire. Quel negoziante era 
Pasquale Fior: ma ciò non ha impedito 
ch’ egli sia un galantuomo. E 


E viene v.a via dimostrando come 
infondate — e certo non provate — 
sieno le accuse contro Marco Volpe con» 
tenute negli altri punti delle circolari: 
i colori falsi, le cambiali falsificate; è 
non doversi, come fece la D fesa, smie 
nuire l’effetto che le pubblicazioni del 
Driussi devevano produrre, piegandole 
ad espr mere meno di quel che dicuno ‘ 
ma considerarle nel loro tutto insieme. 
Per te cambiali false, si potrà dire che 
Marco Volpe commise una leggierezza, 
una imprudenza : nou mai uns disonestà, 

Non seguiremo |’ avvocato in tutte le 
sue minute dimostrazioni; la estensione 
data ni resoconti .di questo importante 
processo, che sì vivamente interessava 
{il pubblico friulano, ci. dispensa dal 

farlo. Noteremo questo solo: che l'av- 
i vocato Bertacioli notò, come già il suo 
| collega avvocato Schiavi, essersi mani= 
{ festata: fin da principio una opinione 
i ostile a Marco Vulpe. e piuttosto favo» 
revile all'imputato —: opinione spie= 
gabilo nelle: masse, quasi istintiva in 
#8s°, ogniqualvolta vede o. gli: par da 
i vedere in lotta un debole contro un 
otente; che di questa opinione. ci :fu 
la conclusione anche in una eflemeride: 
: cittadina, ove con sottile arte —- che-gli 
parve. una- raffinatezza dell’ arte . usata 
da Hario Driussi nelle sue pubblicazioni 
— dicevas:: .« Però. si nota: ua -senti- 
«mento favorevole al Drussi e ciò. in 
conta alle sue ammissioni ; 0 che forse; 
«per le ammiszioni fatte dal comm. 
: « Marco Volpe?» — punto interrogat vo, 
e basta. 

Crede che questo sentimento ostile, 
perdurato anche quando si dovè come 
prendere che -Ilari» Driussi era un de- 
' generato, che rideva all'udite testimoni 
| narrare in pubblica udienza e titubanti 
vere oscenità a suo ‘carico; crede che 
! questo sentimento, più che una ostilità 
spontanea, più che una ostilità delle 
masse popolari contro Marco Volpe — 
sia una ostilità artificiale, usata da chi 
gi mostrò sempre ostile alla istituzione 
dell’ Asilo Volpe. 

Poichè, sembra incredibile, mentre 
! davanti la carità si dovrebbe tutti es 
sere uguali — cristiani, ebrei, turchi, 
tutti affratellati nel santo scopo; fin da 
quando Marco Volpe annunciò la sua 
istituzione, vl furono e nel Consiglio 
comunale e fuori insinuazioni ‘che pro= 
babilmente egli voleva fare il proprio 
interesse gabellando per boneficenza, 
Taluni di quelli che in Consiglio comu» 
nale ciò esponevano, furono qui vedati 
fra il pubblico montare | ambiente. E 
poi vennero le lotte per la fusione e le 
lotte per l'intervento del Vescovo nel 
gioîno della inaugurazione — intervento 
che poi non si verificò — e la pubbli» 
cazione della prima circolare, proprio in 
quei giorni che la benefica opera s'i. 
naugurava : circolare uscita dalla tipo- 
grafia del Patronato. Tutti questi fatti 
egli collega; e le parole della prima 
circolare, con le quali Driussi Nario 
smentiva di ricevere danaro dsi preti. 
Al’udienza confessò che taluni quei da» 
nari gli davano — soggiungendo però 
di non voler far nomi. Quei nomi, non 
vogliamo saperi: tanto, ci metteremmo 
fe maui su, ugualmente, 

E collega tutto ciò col fatto, che l’u- 
nica parvla aspra detta in questo pro- 
cesso fu quella del chierichetto Dall’Ava 
— il quale pur aveva, pochi giorni 
prima, in occasione del capodanno, 
seritto sl comm, Marco Volpe una let» 
tera per augurare al Santolo Inoghi 
anni di vita, « perchè Elia mi ricorda 
la faccia del mio buon padre»! E col» 
lega questi fatti con l' altro,.dell' avere 
il Derussi all'udienza di un solo detto 
bene — e non fa il nome di que? solo, 

erchè tutti sanno chi sia, È collega 
infine tutt questi fatti con un altimo: 
l’essersi domenica presentate persone al 
comi. Marco Velpe a suggerirgli, se 
non fosse opportuno ch’ egli, dopo 
quanto era risultato al dibattimento e 
dopo la discussione, pardonasse. Mala 
origine di quella proposta e le persone 
che- l’avanzarono, misero nel dubbio 
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che si-lentass rao tranello — 
er pier poi dire: — Vedele, Marco 

‘olpe ha. perdonato prima. che la sen- 
lenza fosse pronunciata, prima che giu - 
gtizia fosse resa, nel dubbio che la sen. 
lenza fosse contro di luil... 

Egli, continuando. ii. pensiero. del svo 
collega, si-fa interprete e garante del 
pensiero del suo rappresentato : Marco 
Volpe perdonerà — ma subito dopo 
pronunciata la sentenza — perchè non 
possano dire, nè l’ accusato nè gli ispi- 
ratori suci,.che Marco Volpe ha avuto 
paura. 

La malignità usata dal Driussi ha una 
marca di fabbrica specize, che svela 
l'origine sua. Ciò conforta Marco Volpe, 
in quantochè l'essere combattuti da 
certe persone «è. un vanto — non un 
disonore. Ma solo questo addolora: che 
giovani operai, come. notava già il suo 
collega, che figli del popolo siensi la- 
sciati sedurre da quelle. persone che sono 
del popolo e delle istituzioni a suo vane 
taggio.i pù implacabili nemici. Di que. 
sto solo egli. si duole; e attende dal 
tempo la dimostrazione, da qual parte 
stia la verità, 








— Bene, bravo! — da varie parti 
della ‘sata. L'oràtore si è mostrato abi- 
lissimo, come di consueto, cd efficace 
nelle sue argomentazioni. 

Dopo di lui prende la parola l’ avvo- 
cato’ Casasola : ma poiche la sua difesa 
è importante anche per essere, in al- 
cune sue parti, d'interesse pubblico — 
più che d'interesse della causa — e 
merita perciò data con qualche am- 
piezza ; e poichè oggi lo spazio ci manca; 
la riprodurremo domani. Notiamo in. 
tanto solo questo, che anche l’avv. Ca- 
sasola fu applaudito: auzi ci fu una 
voce che gridò bis, provocando l’ ilarità 
generale. . : 


LA SENTENZA. 


1 aula del Tribunale è invasa — per 
esprimerci con la parola p'ù appropriata 
da una folla di gente accorsa per udire 
la sentenza. 

L’imputato non è presente nemmeno 
oggi. 
"ha lettura della Senteriza dura lungo 
tempo. Prima si citano i punti incrimi- 
minati, che. certamente — dice — co- 
stituiscono il reato di diffamazione. Se- 
nonchè, avendo le.parte lesa ammesso 
l'imputato alla prova dei fatti, la sen- 
tenza ricerca se questa prova sia stata 
roggiunta, È s 

ice che non lo fu per il fatto dei 

maltrattamenti alla moglie del Driussi; 

non: per l'accusa di aver fatto arre- 
stare i trenta scioperanti del 1893; 

l'accusa di avere ingannato l'umanità 
usando di colori falsi, cade di fronte 
alle spiegazioni fornito dalla Parte Ci. 
vile; 
che il furto del isegreto del chimico 
Luchi, non solocnon ‘risultò provato, ma 
anzi venne smentito ‘completamente ; 

che il fatto di avere il Marco Volpe 
negato la mercede;a. chi aveva lavorato 
per lui, non fu suftragato da prove, in 
quantochè, dalle deposizioni dello stesso 
interessato teste. Catoni, risultò trat. 
tarsi d'una differeaza d'interessi, per 
la quale i Cantoni non ricorsero nep 
pure alla Pretura cho avrebbé duvuio 
g udicarne ; 

che in ordine alla cambiali con firma 
filsa, questo fatt» può qualificarsi come 
scorretto, nel campo dell’ azi»ne civile 
e commerciale, non certo quale az one 
riprovevole nel campo dell’azione pe- 
nale, come l'imputato aveva tentato 
elle sue pubblicazioni. 





loro, il Tribunale non ravvisa che il 
reate d’ ingiuria, 

Tanto per la appropriazione indebita, 
come per i diffamazione e perle ingiurie, 
il Tribunale ammette l’ aggravante della 
continuazione. i 

Crede non solo aderire al. giudizio 
del prof. Pennato, che la responsabilità 
dell'iimputato sia da ritenersi Ihevemente 
diminuita; ma, anche per il .contegno 
suo all'udienza, reputa che sr possa 
gindicare come grandemente diminuita 
— soltanto però circa i reati di diffa., 
mazione e calunnia, e non già per quelli 
di sppropriazione indebita. — ) 

La sentenza, dopo ua seguito di altre 
considerazioni, dichiara Ilario  Driussi 
copevole di diflamazione, di ingiurie e 
di appropriazione indebita ; e lo con. 
densa a mesi ventiano di reela- 
slene, alla multa di Hre otte- 
cente, nelle. spese di processo, 
neî danni alla s‘arte Civile e 
nella tassa della sentenza In 
lire 68. 

Il comm. Marco Valpe, dopo fa sen- 
tenza — e conforme a quanto | suol 
l'appresentanti avvocati Schiavi e Ber. 
tecioli avevano allermato — si reca in 
Cancelleria per la dichiarazione di per 
dono: inquanto concerno 1 reati di dif- 
famazione e d'ingiuria. 

entita 

Avvisiamo i nostri signori soci comprovia- 
ciali residenti all’estero, che non ricaverdo 
entro In fins del corrente mese il saldo di 
quanto ‘evono poi associazione; ni sarà costretti 
Sospendore cloro la ‘apedizione. ‘polehè non: sì 
può ogni giorno autecipare le.apepa:del fran 
cobotlo, niontre queste ‘“ovrebbero assére pi 
Gato antecipatamentè como si usa con tatti $ 
giornali del mondo. 
































ridi, per l’indeterminatezza. 


‘mano’ scemando e forse dei 









Le nitime risultanze 
delle abolite regalìe. 


Nell’ anuo 1688, quando io, in oppo- 
sizione al progetto di abolire le regalie 
per cofivertirne | equivalente in bene- 
ficenza a prò dei:vari Istituti cittadini, 
adducera le mie buone ragioni in con- 


trario, iasorse un nigolo di contraddi- , 


tori, tutte Persona di garbo, benemerite, 


e calde promotrici della riforma in pa- 


rola. L’opera loro fu per metà coronata 
di buon successo; ma questo non im- 


pedì che io nel N.o 12 (14 Gennojo : 


1888) del Giornale di Udine m: espri- 
messi così: « Ammesso pure che le o- 
«dierne contribuzioni degli esercenti 
« dàssero risultati non disprezzabili, sap - 
« piamo già come vanno a finire simili 
« provvidenze. Quando trattavasi di so- 


«stenere fa neonata Congregazione di © 


« Carità, furono iuvitati i cittadini a 
«cooperarvi il più che potevano, o per 
«lo meno a largire quel tanto che in 
«via approssimativa dispensavano per 
«lo innanzi al poveri, Dalle quindici e 
«pù mila lire che nei primi anni essi 
«contribuirono, ie offerte andarono poi 
« decrescendo ai punto d: ridursi a zero. 
« Così la carità spontanea, fuorviata e 
« paralizzata dalla beneficenza ufficiale 
«naturalmente assai meno efficace delia 
«prima, cessò di esistere a danno del 
« povero. Non vorrei che simile destino 
«toccasse agli Istituti che ora fanno 
cassegnamento sui frutti avvenire delle 
«abolite regalie. » 

Infatti, nei due semestri dell’anno 
41888, le contribuzioni dii droghieri e 
det pizzicagnoli fruttarono bensì cioque- 
mila e più lire, ma queste andarono 
poi di anno ‘in anno decrescendo in 
modo, da ridursi nel 1894 a sole lire 
1650, come lo si seppe dal: fattone re 
soconto, Per cui, se nei primi anni ogni 
singolo Istituto percepiva L. 800 o più, 
nell’anno testè decorso non ebbe a ri- 
cevere che la misera quota di L. 275, 
le quali, attesa la marcia retrograda di 
tali contribuzioni, minacciano di man- 
care pur' esse. 

Quali possono essere mai le cagioni 
di questo infelice esito ? 

Ritenuto che la forza contributiva 
degli esercenti sia in oggi pressochè 
uguale a quella di otto anni fa, e che 
perciò non si possa dire che le fonti 
d: beneficenza per questo titolo sieno 
impoverite, si affacciano addirittora Je 
seguenti considerazioni. O gli esercenti 
si obbligarono nel Î'o convegno dell’ 88 
per una somma maggiore sotto il ri. 
flesso di liberarsi da una grande. noja 
e di conseguire nel tempo stesso: un 
vantaggio: dalle abolite regalie, per poi 
averlo più grande in sèguito, men» 
mando sempre più le offerte e forse 


smettendole affatto ; in tal caso questa, 


sarebbe stata :‘scaltrezza: e malafede ida 
non credersi possibilé nella classe oro: 


rata dei nostri commercianti Oppuré, 


com’è più probabile, gli esercenti, per 
le tante ragioni: da: me addotte ' altra 
volta, costretti a continuare io parte 
la dispensa delle regalie, massime alle 


’ famiglie che meno‘delia altre ne hanno 


bisogno, s1 avvidero che il contribuirne 
l'equivalente da una parte ed il dover 
continuare nei regali dall’ altra, non era 
affare multo favorevole ai loro interessi 

Qualunque sieno le cause di questo 
mutamento in peggio, abbiamo il fatto 
per’ noi poco edificante, che nel 2.0 
convegno per l’ abolizione delle regalie, 
forse non pochi dei primitivi offerenti 
vi si rifiutarono, e che gli altri, pur 
continuando, debbano avervi contribuito 
in più scarsa misura, come appunto lo 
dimostrerebbe la diflerenza fra le cin- 
quemila hre e più dapprima ottenute, 
e le lire mille seicento è cinquanta da 
ultimo raccolte. : 

Si opporrà che in onta a ciò;la som 
ma riscossa per questo titolo dall'88 in 
poi a vautaggio degli Istituti cittadini, 
è nullameno rifl:ssibile e giovò molto 
ai medesimi, malgrado. la. grande: pro- 
babilità che s:mile provento vada man 
tutto 8 
cessare, È x 

Questo è vorissimo ; ma sarà sempre 
vero che le Istituzioni che ne fruirono, 
più che di un bene precar:o, hanno bi- 
sogno di averne uno permanents; che 
il bene cessato produce sconcerti furse 
maggiori di quel bene chs non ha mai 
esistito ; che una iunovazione, per essere 
buona, non dev' essere nociva ad un uso 
plausibile preesistente, e deve avere in 


sè stessa i requ siti della propria con- | 
servazione. Nel caso nostro invece, ab.‘ 


biamo il minuto popolo, abbiamo donne 
e bambini privi di quel tanto aspettato 
regalo, che per quanto esigno iu sò 
stesso, era per essi di grande conforto 
nelie ricorrenze solenni. Abbiamo a 


continuazione di un cusì detto abuso ; 


dei tempi andati, a vantaggio degl a- 
giati ed anche dei ricchi. Abbiamo in 


somma, una riforma che distrusse un : 


bene costante, per quanto piccolo, alla ! 
classe più misera; sostituendone un al- j 


tro precario, a percò di inevitable 
sparizione. 
Udice, 8 gennaio 1895, 


i | 
La Necera benchè gazosa noi da 


eprutazioni. 















è moito lodato dei Giornali di Firenze, 
ad esempio la Nazione:#4 il. -Fieramo - 
sca, per la commem»razione tenuta do- 
menica nell'aula magna dei R, Istitato 
superiore, presente il Principe di Na- 
poli, 6; 
Come già annunciammo, fu comme- 
morazione dei viaggiatore africano don 
Eugenio Raspoli, e fu dotta, affettuosa, 
attraentissima. 

Quindi siamo ben lieti che l'on. Ma- 
rinelli la ripeta venerdì nella Sala del- 
1’ Istituto tecaico di Udine. ; 


Benare perduto, 
Dai Negozio Ferucci sin al dentista 


ia Via Poscolle fu perduto un portamo» 
nete contenente parecchie lire, L’ onesto 


che lo avesse trovato, portandolo al no- 
stro ufficio, riceverebbe una mancia. 
Stagnada trovata, 

E° stata trovata una stagnada. Dando 
giusti contrassegni si potrà ricuperarla 
presso Pellegrini via: Grazzano. casa 
prupria, 

Venere notturna arrestata. 


Ieri alle orè 31/2 pot. dagli agenti 
di P. S. venne arrestata’ certa De Mi. 


chieli Anna fu ‘Aatoniò ‘d’ anni 38, pro- 


stituta girovaga, dovendo în medesima 
scontare giorn 3 d’arrèsto per ubbria- 


chezza. 3 
Ringraziamento. 


La famiglia Rossi. Rizzi ringrazia tutti 
coloro che in qualsiasi modo concorsero 
ad onorare la salma della sua amata 
Luigia, e chie&e scusa delle invelontarie 
«limenticanze nella partecipazione della. 


morte. 


Ringrazia in pari tempo la nuova im- 
prese delle pompe funebri per l’ ottimo 





















. Notizie telegrafiché. 
Uno sciopero in Francia, 
Un deputato ‘arrestato. 
Btoummne, 15. Tremila scioperanti 
si recarono nei pomeriggio dinabz: una 
officina, Essendo aggressiva la loro u.- 
titudive, :i sottoprefott> fece le intima- 
zioni solite, dopo le quali la gendare 
meria caricò gli scioperanti e Î1 disperse. 


H deputato socialista Carnaud che 
minacciava il sotioprefetto, fu arrestato, 


Disastro in una miniera. 


‘ Lendra, 15. La miniera di Audley 
(Staflorshire) improvvisamente si è 1- 
nondata. Centotrenta mibatosi si sono 
ritirati. Ma ne rimangono centotto che 
sperasi salvare. 


r 3 r a 
ULTIME NOTIZIE 
LA REPUBBLICA FRANCESE 
senza Presidente, 
Barigi, 16 Casimiro Perier ba ras. 
segnato le sue dimissioni da Presidente 
della Repubblica, in. seguito a continui 
e ripetuti attacchi contro di lui, 
Le Camere sono convocate per oggi. 
Domani si radunera ii Congresso ge- 
nerale per la nomina del nuovo Pre- 
sidente. o 
Grande lavorio dei vari. gruppi par- 
lamentari per preparare la nuova scelta. 


‘GRARIO 













































‘avrà luogo sl Minerva durante. la veglia: pro- 


servizio. 
Corso delle monete Partenze da Udine, 
Fiorini 216.— “Marchi 131.45 M pi Der Venezia, _. 
3 Tormons- 
Napoleoni 2.25, Sterline, 2065 =|0 450 > Venetia e* 
0 5.55 » Pontebba. 
i n M 6.10, » Cividale 
Continnazione della cronaca se 198 » Pordebohe, treno merci con viagg. 
56. » Pontebba 
elttadina e provinciale in 4.3 | 0 7.57 > Paimanova-Portogruaro-Venezia 
3 3 0 8.01. >» (Cormons-Trieste 
pagina. — 8.16 + S. Daniele (dalla Stazione Ferr. 
M 90 » Cividale 
© 10.40 » Pontebba 
Carsno. dd 
è è » i vidale 4 
ARNO v ALE ù iLIo » pi paoielo falla Staz. ferr) 
e È +3 3.14 per Palmanova-Portogruaro 
Ballo degli studenti. 0 1320 PS" Venezia TtOsT 
Chi Ter via Cavour. non può faro a | — 14.35 » S.Daniele (dalla Staz. ferr.) 
meno di fermarsi diananzi al negozio del sig. { O 15.40» Cividale 
Ferrari, è M 15.42 >» Cormons-Trieste 
Ciò che attrae l'attenzione del pubblico sono { D 17.06 » Pontebba È 
i bei dont per la lotteriu di’ ‘beneficenza che | O 47.26.» : Palmanova-Portogroaro 
O 17.30 »..Cormons:Trieste 
o 
d 
M 
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MEMORIALE DEI PRIVATI. 
N. 97 3 

drovinela di Udine Distretto di Pordi 

Comune di Cordenons 
Avviso di Concorso 


A tutto il 5 Febbraio p. v., restà a- 
perto il Concorso al pusto”di medico- 
ch'rurgo, cui va annesso Î'annuo soldo 
di lire 3400,00, con obbligo:di curare 
gratuitamente tutti gli ammalati io 
simpegnare le funzi;ni di ufficialé*sari. 
tario e di prestarsi per l’inresto: del 
vaccino. 

Sarà inoltre tenuto di prestare” la 
propr.a opera ssnitaria in qualunque 
caso interessi il pubblico ‘servizio nel 
circondario comunale. È 

Il Cimune, che è pasto in perfetta 
pianura, conta 6432 abitanti. dei quali 
6100 sono aggiomorati, 6:302 sparsi in 
casali. 

Le strade sono in ottimo stato. .. 

La condottà è regolata dal capitolato 
20 Febbraio 1884, modificato colla de- 
liberazione consigliare 30 dicembre u. 3. 

Gli aspiranti dovranno? produrre :a 
questo Municipio entrò 1! suddètto ter» 
m'ne, la rispettiva loro istanza, in bollo 
legale, corredata dai seguenti documenti. 

4: Fede di nascita; a 

2 Certificato di sana costituzione fisica; 

3 Certificato di cittadinanza italiana; 

4, Fedine criminale e politica.;..-.- 

5. Diploma di medicina, chirurgia ed 
ostetricia. È n 






























L’ eletto assumerà le: 
subito dopo che-la delli 








one 








» S, Daniele (alla Porta Gemona. 
» Portogruaro-Palmanora 
» Pontebba vs 
» Trieste-Cormons 

». Pontebba 

» Cividale viti 
» : Pordenone, treno merci con viag- 

gìatori ::: ” 


mossa dagli studanti.-»: Ep 17.39» S. Daniele; 
.: Non mì dilungo a parlars:sui vari servizi da 17.35 » Pontebba 
tavola, su paraventi «eleganti, sui vasi, sui 17.50 ‘» Venezia 
ortabizlietti, sui calamai, sin perchè troppo 19.44 » Cividale 
‘lungo sarebbe, e lo spazio tiranno non me io 20.18 » Venezia 
ermette. n i 
P°DIrd solo che sono numerosi e tatti bolli, Axrivi a Ulloe, 
tantu più per lo scopo a cui fono destinati, Mo 1,30 “da Triesté-Cormong' s 
La veglia poi, è inntile il ripeterlo, riescirà {'0° 2.35 » Venezia 4 
‘sp'endid@. Il concorso. delle signoriae. è asgi- | O: 7.38 » Cividale 
‘coratà; gli uomini certo non:ti@hcano quando j D. 7.45 » Venezia (/ +... » È È 
sf tratta di ballare 19 di passare uda lieta notta. | — 8.55 » S. Daniele (alla Stazione Ferr. 
Sabato-dunque avremo un teatto imponenta {| M. 9.07 » Portogruaro-Palmanova 
ed adorno:di*bellissimi fiori in carne ed ossa, | O. 9.25::»- Pontebba 
quali quelìi che dà la gioventà. è O 10,15 » Venezia 
Durante il riposo verrà «fatta l'estrazione f M- 10,26 » Cividale 
delia lotteria ; gli oggetti però non potrazno | D 11:05 ». Pontebba 
essere ritirati che a partire. dal -gi>rno dopo, f 0:11.07 » Trieste-Cormons 
e ciò per evitar+ errori nella distribuzione. — 12.19 » S. Daniele (alla Porta Gemona) 
E poichè sono ritornato alia lotteria, ricordo 12.55 » Trieste-Cormons 
a tutte quelle gentili fatiglie che vogliono coae 13.— >» Cividate 
diuvare al buon esito delta baneficeriza, cha i 15.24 » Venezia 
don: si ricevono ancora fino a tutto:giovedì. 15.37 » Portogruaro-Falmanova 
Sollecitino dunque l'invio eil accorraniò sabato 15.20 » S, Daniele (alla Stazione Ferr.) 
a riacquistare il proprio dono- comprando bi- .56 » Venozia 
glietti. n 3A. S. +06. » Pontebba 
si È .18 » Cividale 
1 





E 00vEOR] 00v]c0g£0 


» Venezia". 


NB..— La lettora D significa Diretto — la 
tottera:© Omnibus — la fettera:M Misto. 











Lunar. -Monmioco. gerente-responsabile, 





Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELLICCERIE - CORREDI 
L. FABRIS MARCHI 


‘ Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogni genere di pelo. di grende Novità 
a prezzi modicissimi. 

Confezione per:.signora Vestiti =.Man» 
telli - Cappelli Forniture per.-Mod 
















1° Vitorio 


\ Ii-signor Co. Fervuétio De 






ordinazioni in Udine, 


z 








I prezzo 3 dell seni 


- De Viu Costantini 


Brandis si'presta gentilmente a ricevere le. 





i Lire 18 — l’ oncia 
«fatta. una-riduzione: di'prezzo secondo l’importanza 





Merori buo prezzo 


al numero 18-25 vendono ‘| matori (Asilre 
selvatiche) a lire D.@@ gi pale; 


TOSO ONOARDO 
Chirargo Dentista, 
MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N, & 


Darco Gavinetto e lgiene. 
nico Unabinotto d'i gione. 
per-le malattie della BOCCA e del DENTI 


Denti e Dentiore: artificiali 


ipa E gie li 
Trasiorimento di ufficio. 
Il Notajo Puppati Dr. Francesco.-di: 

Udine si pregia di avvertire la sua 
clientela che ha trasferito lo. studio: in: 
Via Erasmo Valvason, un tempo del Ros: 
sario, di fronte la Chiesa. di S, Pietro 
Martire negli ew locali :dell''Esatltoria: 
casa Pecile N. 2. 





























SOCIETA @rEALE 


di Assicurazione Muta a Quota Fissk 


CONTRO I DANNI D INCENDIO. 


Sede Sociale in Torino, Via Orfano N. 6. . 








La Società 
ed immobiliari ne 
Accorda facilitazioni ai Corpi Amministrativi, 
Perla sua natura di associazione mutua essa 

Sì mantiene estranea alla spaculazione. 
_I beneficî sono riservati agli assicurati. come? 
risparmi. Pza 
La quota fonua di agsicorezione  essandò ‘ 
fiasa, nessun viteriore contributo Bi può richig=.* 
dere agli assicnrati, e deve! esser pagato: in: 
gennate di ogni anno. 7 1 
. Il risarcimento dei danni liquidati è 
integralmentéò è subito. ee sa 
Le entrate sociali ordinaria: sono ‘di ‘oltf 
quattro milioni e meazo di lire. dit 
Il fondo di riserva, per garanzia di 80) 
venienze passive ollre la ordinarie è@ 
supera sei milioni e mezao di Wire 








ssicura le preprietà. ..mobili: 





























Risultato dell’ esaroizio 4898. 


annie pe amiata 1893 ame SHE du i 
delle quali sono destinato ‘ni Seet a,” 
titolo di risparmio, in ragione del'7 | x 
er cento sulle quote pagate ine per i 

il rimatonto, è devoluto Ltond sil 
si rimanente, è. devoluto. lr 
di riserva in Lo “O ta at Londo REI, 


di 


ERI È 
|: Valori assicurati al 31 Dicambre di È 


1893 con Polizze N. 164,896 L. 2,497,259,571 i 
Quoto ad esigere per il 1894 + 3,1502, 423. 10 
Proventi de fondi impiegati » 425,000 —i 
do di riserva. pol 1884 » ‘6,561,146 81% 










ripartito”ai Socì-in risparmi 
1 11,10 per cento “delle quote: pa 
L'Agente Principale. 












di assicurazione ‘grandine, ‘ Capital 
, tutario L. 500000, Direzione” Genera 
‘ Venezia, Uffici in ‘Sat Marco; n 19045 
| ricerca agenti generali. per i Distretti e | 
“Comuni della prov. di Udine, 

Inutile presentarsi senza ottime rafe 
ffenze. n 





grosso, esercita di 1 Bd: 
sandra; tiene. il: deposito. fuori porta 
Aquileja. 1 prezzi sono discretissimi che 
non temono concorrenza; 
VRTITONIA vedi 





































<obllulare “intrvolato* biindo - giallo 


“Vittorio 





















grammi, 
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Cronaca Provinciale. 
.. Da Chiusaforte. 


Festa operaia, — 13 gennaio. — (Ip 
silon.) — Nel' giorno di domenica 20 
corrente avrà luogo la solenne inaugu- 
gurazione del vessillo di questa Società 
operaia di M. S. di Chiusaforte, Racco- 
lana e Dogna. 

Per tal giorno saranno invitate le 
Rappresentanze delle limiîrofe Società 
congorella, 

La festa avrà luogo col seguente pro 
mamma : 

All'alba ed a intervalli durante la 
iornata, graudi spari di mortaretti; alle 
5 ricevimento ufficiale delle Società 
invitate; alle ofe.12' solenne. inaugura» 
zione della Bandiera; alle 14 pranzo 
sociale; alle 1530 concerto musicale 
davanti il Municipio, del distinto Corpo 
filarmonico di Gemona; alle 18 fuochi 
artificiali; alle 19.avrà principio il gran 
ballo sbciale ‘neilaSala Municipale. gen» 
tilmente concessa, con scelta orchestra 
gotnonese. Ì 

Pel servizio del pranzo, come pure 
del: buffet, il Comitato ba disposto in 
modo di nulla lasciar a desiderare. 

Chi. vuol passar una giornata allegra 
venga a Chiusaforte e rimarrà sodd:- 
afatto, iù : 


Da-Palmanova. 


14 Gennaio — (Alfa). — Ieri il no- 
stro arciprete don Giovanni Rizzi è stato 
colpito idal'a:p'ù grave. delle sciagure, 
la morte delli proprìa madre. 

A Juijche seppe ;nel.breve: tempo che 
regge qu Parocchia acquistarsi, cen 
l’ingegno elevato e la nobiltà del cuore, 
la stima e l'affetto di oguì classe di 
persénd; io mando una parola di ‘con- 
forto che sarà di grande sollievo al suo 
animo:angosciato; sapendola dettata dal 
cuore di tutt: i buoni. 

+ “Da Cividale. 

La farmocia Milesi. — 74 Gennaio — 
(Victor), — Dopo vari mest che non mi 
recava.a Cividale. mi trovai in questi 
giorni; e. vidi molte novità, Frate quali 
due nuove farmacie. Specialmente quella 
del ‘sigior Riccardo Milesi in via Carlo 
Alberto. .E' così. beue messa da sem 
brare una vara:capanna farmaceutica di 
stile‘Eongobard »'In essa si rileva oltre 
che il'‘buon’ gusto del signor, Milesi, an 
che il su> \ugegno ordinato 6 veramente 
art stico. Tutto è appuntino. 

Specialoiétite «le due porte, le scansie 
dorate e contanentile specialità ia pieno 
ordine; sono proprio secondo le esigevze 
della modernità: IRE : 


115, Mr 














VOLETE DIGERIA BENE #7. 


i pù 








Ber, Loreta, De 





Ù si i 

IL, FERRO - GHIN 
liquore stomat'co apertivo agisce sul 
voso tinl'irzandolo ; prima dei pasti 
fpilmente l'appetito e la sua boatà 
.lore;è dimostrato: dalle innumerevoli 









‘ pubblico ‘dovrà ben guardarsi. 





dì “ 


Cua chioma folla e fluente è degna corona della 
bellezza, — Lo barba e è capelli aggiungono: ail uomo: 
aspello di bellezza, di forza e di senno. î 


Î/ aequa di chinina di A 
Riligome e Ci è dotata di fragranza‘de- 
liziòza; impedisce immediatamento la caduta 
dot.@apolli e della barba non solo, ma ne age- 
valazio sviluppo, iafondendo loro forza e mor- 
bidézza, i 
Fa déomparire la forfora ed assicura alla gio- 
wiiozza una lussureggiante capigliatura fino 
alla spià tarda vecchiaia. 


în fate; ed in flacone, da 
* litro circa, a L, 0.85 









(175 anui fs) il dotto e distinto medico Elerido 
Piombi celebrava il valore terapeutico e dietetico 
del'a preziosa Acqua di Nocera Umbra, ed 
| ‘’oggl’gli scienziati più noti ne cont:nuano le lodi 
cai splendidi attestati, fra i quaii emergono quelli 
Avang dei prof. Mantegazza, Semmola, Bened.kt, Catani, 


? tale da dicbiararla senza 


7 tema di smentita La Regina 
uu delle Acque da tavola. 


falsifivazioni poste in commarcio, délle quali il 








astero si ‘ano eschu 


HORA, Via di Pietra 91 — GENOV 
Street. 


Al signor Milesj che conta un.bravo gio. 
vane nel d: lui figho Giovanni futuro det- 
tore in chimca, tanti auigiiti “clié ben 8 
merita — nell’ interessa. della: pubblica 
salute, Tanto più che il Milesi. è un di- 
stinto farmacista. 





Cronaca Cittadina, 


Bollettino Ifeteorelogziee. 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sd i sul suolo (sai 20: >" 
GENNAIO 16 Ore 8 sat. Termometro +8.2 
Min. Ap. notte +.5 Barometro 745. 
Stato, atmosferico  Piovoso 
Vento. Nord. Sud Est. pressione oscillante 
IERI: Piovoso 
lomperatora siassima 48.7 vin na -28. 
Madia -5.92 Acqua calusa m[n 33 
Altri fenomean : 
ciollettino antronomice. 
W Gennato 16. > 
Sole. Li i i... Lana 
Leva ore diRoma 7.47 leva ore 23,44 
Passa al meridiano 12.16.58 tramonta 10,30 
Tramonta. 16.52 ata, giorni 24 
Fenoma: a si 














AU della Gliante Prov. Am. 
Seduta del 5 gennaio 1895. 


Decise esser in diritto il figio di dorgazzini 
Rosa, Bsiflore Ettore, di godere ìl sussidio dal- 
1’ Istitato Esposti; 

Approvò io svincolo della cauzione dell’ im- 
presa assunirtco di lavori di riduzione del pa- 
lazzo Orlandi a sede dei Museo di Cividale ; 

: 14. il consuntive 1892 deli’ Ospitale Civile e 
della secolar Casa delle Zitello di Udine; * 

Id. il bilancio 1885 della Congregazione di 
Carità di Pozzuolo, Sequals, Vito d' Azio, Pa- 
luzra e Spilimbergo ; 

Id. pure quello ‘dell’ Ospita!o Civile di Spi- 
limbergo j 

Autorizzò l'eccedenza: della.sovrimposta sul 
blanoio 1895 dei comuni di Pordenone, Re- 
siutta e Cividale; 

Rimandò invece per variazioni quello di 
Muzzana e Tramonti di Sotto ; i 
‘ Autorizzò lo svincolo della 
quinqienni 1873-77 è 1878-82 
di S, Pietro al Natisone; 

Approvò la deliberaziona del 
Muzzana concernente la ir:nsazione di 
col sac. Dal Piccolo ; 

11. dal comune di Vito d' Asio re'ativa al- 
l'aumento di stipendio al segretario comunale ; 

Ju. di Campoformido sopra 1’ aumento di. sa- 
lario alla guardia camp.stre; #i 

Id, di Pasian di Prato ri; uardante un matui 
di lire 4000 colla Cassa di Risparmio di Udine 
per lavori della conduttura d'acqua ; 

id. dell’ Ospitale di Latisana che si riferisce 
all alienazione del fondo Comugna Sartora ; 

Id, della Sscolar Casa delle Zitello di Udine 
concernente l’esazione di erediti in via glu- 
diziale. 


Nel 1720 


cauzione pei 
dell’ esattoria 


comune di 
lite 





Giovanni, ecc, VOLETE LA SALUTE? | 


BISLERI 


sistema ner- 
eccita mira» 
ed il suo va- 

imitazioni e " 


















enddettfartieoli.si vendono da ANGELO Mis 
GONE:e/C.Î Via Torino N. 12, | 
nézia prézso !"Agenzia Longe, 
TORE 1825, da tutti i parruechier 
Farmacisti; ad Udine 1 Sigg. M 
chincagliere — PETROZZI ENRICO parruethier: 
— FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI 
FRANCESCO medicinali —= a Gemona dal Signor, 
LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dai 
818, GETTOLI ARISTODEMO — a Tuimezzo dal 
sig GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungè 
Gent, 75. 



































Sn Fribuaale. 
Condanne -per truffe, furti e contravvenzioni. 

CadromaZ Teresa fu G tiseppe, villica 
di Cividale, imputata di contravvenzione 
alla sorveglianza della P. S., fu condan- 
nata a 2 ‘mesi di reclusione ed accessori. 

‘Ongaro, Giovanni fu Giuseppe, villico 
e calzolaio di Pocenia, imputatò di truffa 
a danno di Marpillero Anné, moglie a 
D» Biasio Alessandro, ostessa di qui, fu 
coridannato ad un mese di reclusione e 
a L. 110 di molta. 

Foschian:G.otg o: di Giacomo, villico 
da Mortegliano, impulato di due furti 
qualificati a danno di B-rnardis Gio. 
Batta, e di certo Nalina, di Mortegliano, 
fu condannato a mesi 4 e giorni 5 di 
reclusione ed accessori. i 

In confronto di Comandi Eugenio d: 
Giulio, prestigiatoré éd illusionista, na- 
tivo di: Firenze e domiciliato a Coma, 
imputato: di ‘truffa, a danno di ‘Di Ber- 
nardo Antonio, e di due contravvenzioni 
alla legge di P. S., fu dichiarato ron 
luogo ;8.:procedere, (quanto ..alla. truffa, 
per inesistenza di resto. Riguardo alle 
contravyenzioni fu condannato a 2 giordi 
di detenzione e a L. 40 di multa ed ace 
cessori, 

Colautti Anna di Gi». Batta, Bertossi 
Angelo fu Francesco e Bartossi Americo 
Giuseppe fu Francesco, villico di Mor- 
tegliano, là prima detenuta, imputati di 
furto a danno di Putinani Francesco, 
furòno condannati : Ja prima a g'orni 
25 ‘di reclusione, il secondo'a giorni 3, 
ed il terzo a giorni 42 pire di reclu- 
sione, e'négli accessori. 

Clapiz Leonardo di Vincenzo di Pio- 
verno di Venzone, detenuto, imputato 
di furto e tentàto furto a danno ‘di 
Bressan Antonio e Bellina Valentino, fu 
coudannato a:mesi 7 e giorni uno di 
reclusione; ed accessori. 

È Beneficenza. 

Ben volentieri pubblichamo la se- 
guente letteraz:i 3 sg e 

Il,mo ;sigs Presidente 

della Società dell'Unione. 
Udine, 31 dicembre 41894. 

Nell'accusare-ricevimento delia somma 
di L 64 versate dalla S. V. alla mostra 
Società qualeîritavo ‘netto:di una: t0m- 
buia tenuta la sera del 29 corr. al Club 

deli’ Unione, mi iè' grafo‘esprimere a S. 
V. Iil.ma ed. all'intera .rappresentanza 
di :Codesto «spettabile -Sodalizio a: nome + 
di tutte le signore componenti il‘ Co- 
mitato Prot:tt0ré dell'infanzia, Je. più 
vive.azioni ‘di grazie. 
i Con perfetta considerazione, 

«ae Là Presidente 

Eugenia Morpurgo. 




















LA VITTORIA” 
CLERICI E RIZZI 


successori D, BALDIZZONE 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO 
fnorì Porta:Genova = 


Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro 
vueti esclustvamente. Fornitori di Ospitali, I- 
stituti,. Collegi; Alberghi ecc, Chiedere catalogo 
pi ila Direzione. i 

‘ero di Istituti del Veneto. forniti dalla 


itta. 

@spitali di Udine — Bassano — Dole — Pa} 
dova: —. Gemona — Leniga — Lendinara 
Cividale — Pordenone — Lonato — Mogliano: 
— Treviso — Sacile — Coneglion 

— Astle Mendicità di Verena 

Aatitud. E x 





ine, 1895. -— Tip, Domenico Del Bianco 

























3 Cenecliliateri. 

E°, senza dubbio una compiacenza — 
boriosetta 86 volete anzichenò — quando 
il fatto -che, al dire d' Omero, rende 
accorto anche lo stolto, vi si presenta 
in conferma delle vostre, non di rado 
spregiate, opinioni. 

E' una compiacenza, ripeto, è la mia 
Nullità, ne fu non'ha guari, lusingata 
leggendo nelle’ svariate Effemeridi del 
beato Regno d’Italia come quaimente 
alla festa inaugurale — idest teatrale — 
dell’anno giuridico gl'Iil.,m: Sigg. Pro. 
curatori deli Re ibbero a-dir plagas idei 
non meno Hi.mi Sigg: Conciliatori fu 
rali ribadendo, ben inteso in altri ter- 
termini e più persuasivi, giacchè basati 
allo stato di fatto ut supra, le identiche 
accuse, 0 giù di il, da me formulate 
in propos to su quest’ istesso. Giornale, 
sppena soria la nuova legge. 

: Epgpure era così naturale, così, d'rò; 
intuitivo, così facilmente. previdibile che 
cotesta legge avrebbe fallito alla. prova! 
Ma sajete. com'è ?:ve:lo dirò io: chi 
guarda ie. cose:: dall'alto al basso le 
paion tante formiche da prendersi a 
gioco e potersi guidare impunemente 


con un fusceliino. Li 
S'io dico :il ver l’effetto nol nasconda, 
ullus. 


Ren luogo a precedere. 

Dalla Corte d’appetto di. Venezia 
venne confermata la sentenza‘9 novem. 
bre 94 del Tribunale di Udine che di’ 
chiarò non luogo a procedimento a fa- 
vore di Gino Giulio sulla imputazione 
di Lbidine. sua 

3 Avviso. 

Il'siero antidifterico Bebring, ed i 
sch'zzelti per le iniezioni trovansi nella 
farmacia Giac:mo Commessatii. 

Elargiziene. 

La signora’ Buttazzoni.Metz Carlotta 
elargì a questa Congregazione di Carità 
L 10 (deci) per la distmbuzione di 


‘ceto minestre. ‘— La Congregazione 


riconoscente ringrazia. 


Per enorare I defunti. 


Ofterte fatto alla Congregazione di Carità in 
morte di 
£eruglio cav. Pietro 

Ronchi avv. co. Andrea |. 2. 

us offerto; 81 ricevono presso 1’ Ufficio della 
sJongregnziona di Carità e presso le librer @ 
fentelli Torolni P. V. Emanuele e Marco Bar 
vInaco, vin Marcatoracchio 
| Avvertenze. — La ‘Congragazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta dello offerte, rimette 
mn elenco delle stase alla famiglia del defunto. 


| Ohoranze funebri a favore Comitato Prote!. 
fore dell’ infan-ia. 

iICeppadoro Giuseppe 

| La Jacona Gaotano ‘L.i1. 

i La Direzione:riconoscente ringrazia. 





NO Via San Paofe 1» 
Edmund Prino 10 Aldorsaste 













LE INSERZION 


comi car 





EI diritto di ficsea 
ed fi.cav. Mliystto. 
18 gennaio — Leggesi nel I 7 dei 
Giornale di Udine di martedì 8 Gen. 
naso corr, un pezza în ‘ghiaccio di po. 
lemics, il cui autore è ii car, Rinsido 
Olivotto Sindaco di Marano. Lagunare, 
ed il coi titolo & « Marano Lagunare 
offeso nella sus, esistenza n. 

I cav. Rinaldo Olidotto: mostra d'es, 
sere ben poco cavaliere e mieno Rinaldo 
pigliandosela' coi maggiorenti del Co. 
muni limitrofi a quello di Marano, por. 
chè in quella laguna esercitasi fa pesca, 

Trattandosi di diritti, è almeno molto 
strana la pretesa del Sig. Olivotto, che 
vuole il monopolio per Marano e .10n 
rifugge dal criticare giudici, giudizii 
Ja stessa R. Prefettura! 

E non senza uno scopo! 

Un giorno la burbanzosa tirata del 
cav, Olivotto forse farà da allegato a 
nuovi processi per pesca... 

Non è il caso di soflermarci a confu» 
tare il cav. Olivotto, Le fissazioni,: pur 
troppo, sono mali senza rimedio, 

Fortunato il cav. Olivotto, che già 
vede piena e festante arridere la villo - 
ria. Per piena, siamo d’ accordo; nel 
festante no, ma nel barcollante, 

Il pesce. stracco. 
tt 


Gazzettino Commerciale ' 


— Tascam e seta. 
Udine, 16: gennaio, 
Gli affari ‘concluri in questi articoli 
nella trascorsa ottava non: sono stati 
d.fferenti : da quella precedente. Poco 
s: è fatto in una s meno! nell’ altra. 
La situazione, almeno “per ora, non 
accenna ad alcun cambiamento; però 
c'è molta speranza nell’ avvenire. 





Eccoli"prezzi quotati ni lla: pissata 
settimana : È 
Greggie class. 11,12 11/13 L. 38,— a 38,50 
Strusa ì » 6-» 6.25 
Galettame » 150» 175 
Macerate » 125» 450 








Posta economica. 


Avvisiamo 4 gentili Soci,'e Corrispon- 
denti e tutti quelli ché,’ per ‘qualsiasi 
| causa, scrivono ‘alla Direzione od-Ammi- 
| nistrazione ‘della Patria del’ Friuli’ che, 
appena’ ricevute “le ‘loro ‘lettere; ‘trove- 
ranno'nel numero successivo la'irt 
: sta solto questa rubrica, scri 
| loro nome e cognome con ll 
i ziali, ‘e indicando il paese 
vennero de lettere. ° 
| Facciamo cid' peteconomia di tempo 







‘ è di spesa. 








DOMENICO BERTACCINI 


i BAF- Nercatorecchio- TT ID XIN HI - Mercatorecchio O 


Lavoratorio in metalli con vendita'oggetti 


Lezioni di lianoforte 


Composizione ed Estetica Musicale 


nonchè di 


Lingua Fedesca ed Italiana 
Maestro docente: Pietro de Carina 
Recagit»: Caffd Corazza. 


Istruzione soda, cori metodi asso'uta- 
mente razionali, singolarmente confare 
mati alla varia indoie ed agli speciali 
intenti degli allievi 6 delle allieve. 

Preparazioni ad Esami în Istituti di 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali; 

Traduzione di documenti e libri. 











Grandiosissimo assortimento 
di lamtere a petrolio ed a ello, 
da tavolo e d’appendere; lam - 
padari a sospensione con per - 
fezionam. di macchine a po- 
tente luco tutto al prezzo înfe- 
riorealleaspettative. Sipren- 

dono anche incambio lamiere 
: vecohie,eglrimettono annovo 
: ad ogat richiesta, te iumiere 
ad olio del presente formato 


AI magazzino 


DOMEN. BERTACCINI 


MERCATOVECCHIO. 





di Chiesa e Privati 



























° fa — piedi ‘guàrigio 
tissimia ‘c6lla ‘tihfimata SERRE 
Pomata vegetale alpina 
Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
al primo gonfiore è prurito,. i' effetto sarà 
immancabile ed immediato 

Vendiia presso il Laboratorio Chimico 
Farmaceulico 
Francesco Pinisini — Udine 


liquore.stomatico. 
Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 


Luigi in Fagagna. 
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